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I successi nella difficile battaglia per dare al Lazio un sistema di trasporti efficienti 
Punto di partenza il piano 

regionale dei trasporti 
Per ogni decisione l'interesse 

della gente al posto di 
quello dei privati 

L'Acotral come strumento 
di programmazione e di 

coordinamento - In pochi anni 
quasi colnpletamente rinnovato 

il parco bus 
Nel 1979 il 40 % in più 
di passeggeri - Perché 

non debbono morire le ferrovie 
in concessione 

Vi ricordate di Zeppieri? 
NOVEMBRE 1971 - I tra­
sporti nella regione, gestiti 
da società private, sono allo 
sfascio. La maggior parte 
delle corriere sono carcasse 
insicure e ogni viaggio è un 
rischio ed i comuni protesta­
no di continuo. I dipendenti 
delle autolinee entrano in 
sciopero e tutti i trasporti 
restano paralizzati per 25 
giorni. Solo dopo tanto tem­
po e dopo le press'oni dei 
parlamentari comunisti. i 
prefetti requisiscono molte 
autolinee private e consegna 
no mezzi alla Stefer perchè il 
servizio riprenda. 
APRILE 1975 — Il Consiglio 
regionale approva la legge 
con la quale la pubblicizza- j 
/ione viene estesa a tuttte le i 
autolinee del Lazio. I circa j 
3.000 dipendenti delle società I 
private (le 3 di Zeppieri. la 
\lbicini. e le molte altre mi­
nori) passano alla Stefer. 

MARZO 1976 — Su propo­
sta della nuova giunta di si­
nistra guidata dal PCI. il 
Consiglio regionale approva il 
piano regionale dei trasporti. 
Per la prima volta in Italia 
un sistema di trasporti re­
gionale diventa oggetto di 
programmazione, i collega­
menti tra paese e paese non 
sono più decisi dai privati 
sulla base di un criterio di 
convenienza, ma dal poter-' 
pubblico sulla base della rea­
li esigenze dejla gente. 

LUGLIO 1976 — Nasce l'A-
cotral. l'azienda regionale. 
collegata al consorzio regio­
nale dei trasporti, tra il Co 
mime di Roma e le Provincie 
del Lazio. 

Carcasse 
per bus nuovi 

APRILE 1978 — Viene ar­
restato Pietro Zeppieri, il più 
potente tra i « padroni delle 
corriere ». grande elettore de. 
E" accusato di falso e truffa 
pluriaggravata. Il magistrato 
ha scoperto che nel 1975. anno 
del passaggio del servizio alla 
Stefer. Zeppieri ha venduto 
alla azienda pubblica più di 

70 vecchie carcasse spaccian­
dole per pullman nuovi. Alcu­
ni bus (che, guarda caso, poi 
bruceranno in un deposito 
prima che possono essere pe­
riziati) hanno anche 24 anni. 
Stranamente, gli amministra­
tori regionali dell'epoca, de e 
alleati del centrosinistra, non 
si erano accorti di nulla. 
Zeppieri è lo stesso che da 
anni si rifiuta di pagare le 
tasse al Comune. Egli viene 
anche denunciato per non a-
\er versato centinaia di mi­
lioni agli Enti previdenziali 
(«e li è messi in tasca). Era­
no i contributi dei suoi di­
pendenti. 
MAGGIO 1978 — Lo sforzo 
dell'Acotral per rinnovare il 
trasporto nella regione pro­
segue a pieno ritmo ma 
qualcuno tenta di vanificarlo. 
In prima fila c'è l'avvocato 
Wilfredo Vitalone. democri­
stiano. presidente del Comi­
tato regionale di controllo 
*ugli atti delle Province. Con 
incredibile dfsinvoltura Viia-
lone arriva anche a bocciare 
una delibera della commis­
sione amministratrice dell'A-
cotral per la riparazione ur­
gente di 29 autobus fermi da 
giorni perchè guaiti e che 
potrebbero invece essere uti­
lizzati. 
DICEMBRE 1979 — Il nume­
ro di passeggeri che nel cor­
so dell'anno hanno usato le 
linee extraurbane dell'Acotral 
ha subito un incremento del 
40 per cento rispetto all'anno 
precedente. Significa che il 
servizio comincia a funziona­
re davvero meglio e che sono 
molti coloro che si decidono 
a rinunciare all'auto privata, 
d'ventata troppo costosa so 
prattutto per l'incremento del 
prezzo della benzina. 
FEBBRAIO 1980 - Parte la 
nuova metropolitana di Ro 
ma. Un a^enimento straor­
dinario destinato a rivoluzio­
nare il traffico nella città. 
Già no: primissimi giorni il 
numero di persone che la usa 

no raggiunge il tetto delle 350 
mila. K' una grande conqui­
sta di tutta la città, è il frut­
to dell'intelligenza e della fa­
tica di lavoratori altamente 
qualificati e anche dell'im­
pegno profuso dalle ammi­
nistrazioni di sinistra guidate 
dal PCI insediate nel 1976 al­
la Regione e al Comune di 
Roma. Nel 1976. 16 anni dopo 
l'inizio dei lavori, il metrò 
era soltanto un « buco », una 
galleria e nient'altro. In soli 
tre anni e mezzo, tecnici e 
amministratori sono riusciti 
a svolgere un lavoro colossa­
le. la Regione è intervenuta 
con propri stanziamenti lad­
dove lo stato era assente e 
alla fine il nuovo servizio è 
stato messo a disposizione 
dei romani. 

Otto episodi più o meno 
< clamorosi ». tutti comunque 
da ricordare. Sono le tappe 
del cammino decennale; •della 
lotta condotta dalle forze 
democratiche, in primo luogo 
dal PCI. per dare alla regio­
ne un sistema di trasporti 
razionale ed efficiente. Da 
dove si è partiti? Quali risul­
tati sono stati raggiunti? 

Nel 1970 il sistema dei 
trasporti nel Lazio era uno 
dei più inefficienti. « Colpa » 
dell'assetto del territorio, 
cert". di una regione « polve­
rizzata » in tanti piccole co­
muni non autosufficienti e 
tutti attratti nell'orbita della 
grande « città piovra ». Roma. 
E tutte verso Roma, in un 
sistema a raggerà, converge­
vano le direttrici del traspor­
to pubblico. Con costi altis­
simi. sprechi, dispendio e-
norme di energie preziose. 
Per ogni piccolo centro una 
diversa linea di pullman. 
nessuna integrazione tra 
gomma e rotaia. Ma la colpa 
era anche dei grandi padroni 
delle corriere e dei loro pro­
tettori. soprattutto democri­
stiani. Speculando sulla « fa­
me di trasporti » che attana­
gliava la regione — soprat­
tutto i pendolari —. Zeppieri, 
Albicini e soci si limitavano 
ad assicurare i collegamenti 
solo quando questi garanti­
vano ricche entrate nelle loro 
tasche. E questo significava 
tra l'altro che molti paesi 
restavano completamente iso­
lati. Una prova? Su un totale 
di 3/o comuni della regione. 
ben 50 non godevano ài al­
cun collegamento e chi non 
aveva i soldi per permettersi 
l'auto privata doveva rasse­
gnarsi: non era un problema 
che riguardava l'Ala >e le 

altre società di trasporto. 

E poi quale tipo di traspor­
to era offerto? Basta rilegge­
re i giornali di allora per 
rendersene conto. Erano qua­
si quotidiani gli incidenti do­
vuti proprio alla vetusta de­
gli automezzi, veri e propri 
bidoni vecchi di decenni che 
continuavano a marciare per 
scommessa. E se per condu­
centi e passeggeri questo si­
gnificava ritardi e rischi in 
più. per i padroni della cor­
riera era un ulteriore gua­
dagno. 

Con il 1976 e con l'inse­
diamento della nuova giunta 
di sinistra alla Regione, le 
cose cominciano a cambiare, 
lentamente e tra mille diffi­
coltà (i vari governi che ri­
fiutano i contributi, i vari 
Vitalone che mettono i ba­
stoni tra le ruote appena 
possono) ma in una direzione 
precisa. Tanto per cominciare 
si redige un piano dei tra­
sporti. Niente di vago, ina ta­
na serie di obiettivi tutti col­
legati in un disegno più ge­
nerale di razionalizzazione. 
Sulla base di censimeati si 
stabiliscono tutte le esigenze, 
comune per comune, sì indi­
viduano i diversi bacini di 
traffico e poi si ridisegna la 
mappa dei trasporti nel La­
zio. con due obiettivi princi­
pali: primo, portare un servi­
zio di trasporto efficiente in 
tutti i Comuni: secondo, ra­
zionalizzare tutto il sistema 
in modo da renderlo phi ra­
pido e meno costoso, ricor­
rendo quindi all'integrazione 
dei due sistemi — gomma a 
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Alcuni degli interventi proposti sulle reti stradale e ferroviaria della regione. Per la prima 
le Trasversali Nord • Sud • l'asse autostradale Fiano-Valmontone. Rete ferroviaria: utilizza­
zione per il traffico pendolare delle linee delle FS Roma-Firenze e Roma-Napoli via 
Cassino; modernizzazione della Roma-Viterbo, realizzazione della Civitavecchia-Capranica • 
del e treno-metrò » da Monte Rotondo-Roma. 

rotaia — e sfruttando fino in 
fondo tutte le potenzialità. 

E' già possibile un primo 
bilancio ed è un bilancio po­
sitivo. Con la partenza della 
nuova metropolitana a Roma, 
si può dire conclusa la prima 
fase del piano dei trasporti. 
Con quali risultati? Vediamo: 
attualmente tutti i Comuni 
del Lazio sjno raggiunti dai 
bus dell'Acotral, è stato rin­
novato al 50 per cento il par­
co autobus, migliorate le 
condizioni di lavoro nelle of­
ficine esistenti, sono stati ac­
quisiti nuovi depositi e nuove 
officine, è partita con un 
primo stanziamento la realiz­
zazione del piano impianti 
per arginare ricovero e assi­
stenza neccanica agli autobus 
in servizio. Il parco ora è 
composto quasi esclusiva­
mente da automezzi moder­
nissimi, efficienti. Mancano 
ancora 200 bus circa per as­
sicurare un servizio veramen­
te soddisfacente in tutta la 
regione (quelli utilizzati sono 
circa 1.200) ma altre vetture 
nuove stanno arrivando. Si 
avvicina l'obiettivo di un 
parco del 20 per cento supe­
riore alle esigenze in modo 
da far fronte tranquillamente 
anche all' « emergenza ». 

Proprio a metà marzo la 

giunta regionale ha deciso un 
nuovo stanziamento di 27 
bardi e in 3 anni verranno 
acquistati altri 200 bus. Tutto 
questo, va ricordato, in totale 
assenza del governo. Non so­
lo non esiste un piano nazio­
nale dei trasporti (più volte 
sollecitato dai comunisti) al 
quale fare riferimento e al­
l'interno del quale program­
mare. ma i contributi del go­
verno continuano ad essere 

irrisori. 

« Aumentate 
le tariffe» 

Per l'anno in corso la legge 
finanziaria preparata da Pan-
dolfi prevede contributi che 
sarebbero sufficienti appena 
(agli attuali ritmi dell'infla­
zione) a garantire le spese 
d'ecercizio. Non certo a co­
prire gli oneri previsti dal 
nuovo contratto l di lavoro 
degli autoferrotranvieri o a 
potenziare i servizi. Alle ri­
mostranze delle Regioni il 
governo risponde: se non a-
vete i soldi aumentate le ta­
riffe. Insomma, se la gente 
vuole un servizio efficiente. 
se lo paghi, alla faccia di o-
gni politica che voglia vera­
mente favorire lo sviluppo 

del trasporto pubblico. Ma i 
comunisti sono contrari ad 
aumenti tariffari, sia nella 
regione che a Roma, dove il 
biglietto dell'autobus e del 
tram, malgrado la situazione 
di bilancio dell'Atac, è ancora 
a cento lire, uno dei meno 
cari d'Italia. 

Dunque, tante difficoltà, 
tanti intralci. Una volta scon­
fitti "i padroni delle corriere, 
la Regione deve sconfiggere 
le manovre del governo e 
della DC tese a dimostrare 
che i comunisti e i loro al­
leati e non sanno governare ». 

Ma abbiamo parlato solo 
della prima fase del piano 
regionale dei trasporti. La 
seconda inizia proprio con la 
partenza della nuova metro­
politana AnagninaOttaviano. 
Se dal 1976 al 1980 si è lotta­
to e amministrato con l'o 
biettivo di arrivare anche 
laddove il trasporto non esi­
steva nemmeno, per mettere 
ordine e per ammodernare 
vetture e depositi stravecchi. 
adesso si lavora per riorga­
nizzare tutta la rete dei tra­
sporti. per realizzare fai pieno 
cioè il sistema integrato 
gomma-rotaia. L'obiettivo è 
favorire il riequilibrio so­
cio-economico del territorio. 

di rilanciare — anche con un 
trasporto più efficiente — le 
zone _ della regione costrette 
nel sottosviluppo da decenni 
di e assenza » governativa (un 
esempio per tutto il Viterbe­
se e tutto l'Alto Lazio, zone 
di fortissima potenzialità). 
r Per superare la struttura a 
raggerà (tante linee conveer-
genti verso Roma) il territo­
rio regionale è stato diviso in 
tanti bacini di traffico prin­
cipali. tante sub-strutture a 
« foglia » o a « lisca di pe­
sce »: al centro, per il colle­
gamento diretto con Roma o 
i grandi poli produttivi, il 
treno (o la metropolitana nel 
caso di Roma), innestate su 
di esso tutte le autolinee e-
xtraurbane. In questo modo 
si raggiungeranno diversi o-

' biettivi: si eliminirà il pul­
lman laddove non è stretta­
mente necessario e lo si so­
stituirà con il treno, più ra­
pido e meno costoso: e inol-
tr*» i mezzi di risulta servi­
ranno per - potenziare ulte­
riormente il servizio ,locale 
dove questo è ancora insod­
disfacente. 

Questo piano naturalmente 
presuppone l'individuazione 
di una serie di « nodi di in­
terscambio». di punti cioè 
dove avvenga il trasbordo da 
un mezzo di trasporto all'al­
tro. Non si tratta di castelli 
in aria: la seconda fase del 
piano infatti è in via di at­
tuazione: a Roma già esisto­
no alcuni nodi di interscam­
bio: per esempio quello di 
Eur-Fermi (pullman che 
provengono dalla Pontina 
dalla via del Mare o dalla 
Cristoforo Colombo — metrò 
linea B). quello di Cinecittà 
(pullman che provengono 
dalle consolari Sud — metrò 
linea A), altri sono in via di 
creazione nella regione. E ci 

si rende conto che non basta 
una semplice delibera ammi­
nistrativa: occorre il confron­
to e la partecipazione degli 
Enti locali, delle organizza­
zioni sindacali, il sostegno 
degli utenti. 

Piano bus dunque e supe­
ramento della struttura a 
raggerà. Ma l'impegno della 
Giunta regionale di sinistra e 
di quella che governa il Co­

mune di Roma non si ferma 
qui. La partenza della metro­
politana. il 16 febbraio scor­
so. non farà dormire sugli 
allori gli amministratori del 
Lazio. Il piano-metropolitana 
infatti prevede un ulteriore 
sviluppo della rete delle sot­
terranee. E' già stato appal­
tato il lavoro per prolungare 
la linea B da Termini a Re­
bibbia e la stessa linea A nel 

giro di pochi anni sarà pro­
lungata da Ottaviano alla 
Circonvallazione Cornelia. In­
tanto si pensa aiie ferrovie in 
concessione che con oppor­
tuni interventi possono di­
ventare anche esse vere e 
proprie metropolitane: ' la 
Roma-Viterbo (ex Roma 
Nord), la Roma-Fiuggi-Alatri 
e la Roma-Lido. Per quest'ul­
tima il progetto Acotral che 
ne prevede il potenziamento 
è stato accolto dal Ministro 
dei Trasporti per una spesa 
complessiva di 122 miliardi. 
Potenziate nel tratto extraur­
bano e trasformate in metro­
politane la Roma-Viterbo e la 
Roma-Fiuggi nei tratti di pe­
netrazione nella città, queste 
linee potrebbero svolgere un 
servizio utilissimo. 

I bastoni 
fra le ruote 

Ma ecco che arrivano pun­
tuali altre difficoltà e anche 
stavolta a mettere i bastoni tra 
le ruote è proprio il governo 
(il ministero) che ha prepa­
rato un piano (di ristruttura­
zione del compartimento di 
Roma) che prevede il dimez­
zamento della Roma-Viterbo 
(abolizione del tratto com­
preso tra Civltacastellana e il 
capoluogo della Tuscia) e la 
quasi abolizione della Ro­
ma-Fiuggi-Alatri, della quale 
dovrebbe restare soltanto il 
tratto urbano. Anche su 
questo fronte gli amministra­
tori regionali e i parlamenta­
ri comunisti del Lazio sono 
impegnati in prima fila: il 
principio del governo secon­
do il quale debbono restare 
in vita solo le ferrovie e con­
venienti» (naturalmente per 
le casse dello Stato (delle 
« FS »), non (sono in gestione 
Acotral!), certo per le esige-
ze dei pendolari del Lazio) 
non deve passare, sarebbe un 
ritorno indietro. 

Chi usa tutti i giorni i 
mezzi pubblici che collegano 
i diversi centri della regione 
sa che non sempre i traspor­
ti funzionano alla perfezione. 
Ci sono ancora ritardi e defi­
cienze, spesso le proteste del­
la gente sono più che giusti­
ficate. Ma uno sguardo alla 
storia di questi anni, alle dif­
ficoltà superate e poi alle co­
se che sono state fatte e a 
quelle che si stanno facendo 
(spesso «contro» la volontà 
dei governi guidati dalla DC) 
dovrebbe aiutare a capire 
meglio da che parte stanno 
le reali responsabilità e an­
che il valore della battaglia 
che i comunisti stanno con­
ducendo per un sistema dei 
trasporti diverso. 

Dal caos 
del '75 

al «miracolo» 
del metrò 

L'ACOTRAL si trovò a fare i conti con 
un servizio prossimo al collasso - Co­
me si è cercato di riguadagnare tempo 

Quando 3 anni fa la com­
missione amministratrice del­
l'Acotral si recò presso la 
sede della S.p.A. Sterer in via 
dei Radiotelegrafisti' per as­
sumere la gestione dei servizi 
pubblici di trasporto della 
Regione, non potè ricevere 
delle consegne effettive a 
causa dello stato di caos ge­
nerale nel quale la vecchia 
azienda era piombata. D'altra 
parte la Regione invitò la 
stessa commissione ammi­
nistratrice ad assumere la 
gestione del servizio di tra­
sporto pubblico proprio per­
chè la situazione era ormai 
pervenuta al limite del col­
lasso. ' 

L'Acotral si trovò così a 
dover rilevare un esercizio 
che presentava gravi carenze 
nei servizi di trasporto, asso­
lutamente inadeguati alle esi­
genze del pendolarismo di 
lavoratori e studenti, senza 
peraltro che le venisse con­
sentito di conoscere dalla 
Stefer il numero dei dipen­
denti. l'entità del parco auto­

grado gli interventi finanziari 
della Regione, momenti di 
crisi e di grave difficoltà. 
soprattutto per la mancanza 
di mezzi e personale, negati 
dalla vigente legislazione 

E' noto, infatti, che ancora 
oggi non si è pervenuti da 
parte del Governo alla istitu­
zione del ripetutamente pro­
mosso Fondo Nazionale 
Trasporti che potrebbe avvia­
re a soluzione i problemi an­
cora acutamente aperti in 
questo importantissimo set­
tore. 

Il capolavoro dell'Acotral. 
però a mio giudizio è rap­
presentato dalla apertura del­
la nuova metropolitana, atte­
sa e largamente apprezzata 
dall'intera cittadinanza. 

Avvalendosi della compe­
tenza dei dirigenti di ogni li­
vello e della collaborazione 
dei lavoratori dell'azienda e 
delle loro organizzazioni sin­
dacali, la commissione am­
ministratrice dell'Acotral ha 
saputo in questi pochi anni 
riguadagnare il tempo perdu-

bus, di 'ricevere l'inventario 
dei beni che si dovevano 
prendere in consegna. Nep­
pure le venne resa nota la 
consistenza dei magazzini, 
per la verità quasi comple­
tamente vuoti. . -. . 

Solo grazie all'impegno 
espresso dalla nuova azienda 
è stato possibile, con enorme 
fatica, impostare l'attività 
amministrativa dell'azienda 
pubblica che, a differenza 
delle società - per azioni, è 
sottoposta ad un penetrante 
e costante sistema di verifi­
che e controlli. 

La commissione ammini­
stratrice, operando in tal mo­
do, è riuscita a salvare dal 
disastro incombente il pro­
cesso di pubblicizzazione del 
trasporto pubblico appena 
avviato nel Lazio e malgrado 
le norme finanziarie restritti­
ve subito intervenute, note 
con il nome del ministro 
Stammati, che hanno anche 
impedito ed impediscono tut­
tora l'adeguamento qualitati­
vo e quantitativo del perso­
nale, ha saputo fronteggiare 
un costante aumento della 
richiesta dei viaggiatori. 

Dal 1976 al 1979 i viaggiato­
ri trasportati sono aumentati 
di circa il 40 per cento. 

Ciò ha determinato, per la 
situazione ereditata e mal­

to nell'arco di due decenni. 
portando a compimento 
quanto necessario per l'aper­
tura all'esercizio della linea 
cA» della metropolitana, che 
rientra al tempo stesso nel 
contesto di quel processo di 
ristrutturazione aziendale av­
viato grazie anche e soprat­
tutto al sostegno derivante 
dall'intesa raggiunta con l'A-
TAC, il Consorzio, il Comune 
di Roma e la Regione, e nel 
quale hanno già. tra l'altro, 
trovato realizzazione la chiu­
sura senza sprechi della 
tramvia dei Castelli e la qua­
lificazione del relativo perso­
nale addetto al nuovo servi­
zio metroferroviario, nonché 
la impostazione e l'avvio dei 
processi tecnici e ammini­
strativi per il prolungamento 
delle linee «A» e «B» della 
metropolitana a circonvalla­
zione Cornelia ed a Rebibbia. 

Tutto ciò è avvenuto, pur 
nei momenti di maggiore dif­
ficoltà, senza mai far'cadere 
quella tensione ideale interna 
indispensabile per raggiunge­
re risultati così impegnativi « 
che è frutto soltanto di un 
corretto operare in tutti i 
settori, guardando ali interes­
se della collettività. 

Italo Madarchi 

Nel 1976 era solo una galleria 
Per quasi venti anni i lavori della linea A a passo di tartaruga - La svolta con le amministrazioni 
guidate dal PCI - Tra pochi mesi si comincerà acostruire il nuovo tratto tra Termini e Rebibbia 
«Roma come Parigi». «Roma 

come Londra». «Roma co­
me...» da quando è partito il 
primo convoglio della linea A 
del metrò, i giornali si sono 
sbizzarriti con i paragoni, ma 
non sarebbe stato meglio di­
re: «Roma come Roma»? In­
somma. perchè non mettere 
da parte provincialismi e 
complessi di inferiorità e 
guardare con occhi diversi al­
la nuova sotterranea partita 
il 16 febbraio scorso? Inten­
diamoci: i lavori per co­
struirla sono partiti tardi, an­
zi tardissimo, e sono proce­
duti con un ritmo da tartaru­
ga, combinando guai nel sot­
tosuolo di mezza città, ma 
non c'è solo questo da met­
tere nel conto. Tanto per 
cominciare, adesso Roma ha 
una delle metropolitane più 
moderne del mondo (anche 
gli americani ce la invidiano 
e ne hanno già ordinate due 
identiche alla Breda di Pi­
stoia) e poi non è inutile ri­
cordare che in soli tre anni 
amministratori comunali • 

regionali capaci sono riusciti 
a fare quello che altri non 
sono riusciti a fare in un 
ventennio, segno che non è 
indifferente il «colore» delle 
giunte che governano una cit­
tà o una regione. Nel 1976. 
quando la nuova amministra­
zione di sinistra guidata dal 
PCI si insediò in Campido­
glio. la linea A era soltanto 
una galleria, un lungo buco 
nel terreno e niente più. Non 
c'erano le rotaie, non c'erano 
segnaletiche, non c'era niente 
insomma. Se qualcuno si fos­
se alzato per dire che nel 
giro di 3 anni e mezzo il 
metrò sarebbe partito ci sa­
rebbe stata una risata frago­
rosa. E invece dopo tre anni 
e mezzo il metrò è partito. 
ed è partito bene visto che 
sin dai primi giorni hanno 
cominciato a usarlo abitual­
mente tra i 300 e i 330 mila 
romani, che molti per quei 
convogli arancione si sono 
finalmente convinti che usare 
ancora l'auto era soltanto un 
inutile spreco. Ma c'è di più: 

finita un'opera Comune e 
Regione pensano già alla 
successiva, approvano i pro­
getti e trovano anche i finan­
ziamenti: tra pochi mesi par­
tiranno i lavori per realizzare 
un altro servizio che cambie-
rà non poco il volto della 
città: il prolungamento della 
linea B da Termini (ora ar­
riva fino al Laurentino) a 
Rebibbia passando per piazza 
Bologna. Se la linea A ha 
raccolto centinaia di migliaia 
di passeggeri dell'Appio-Tu-
scolano. questo nuovo tronco 
della B farà altrettanto nelle 
zone che si vanno sviluppan­
do attorno all'asse delia Ti-
burtina. Anzi l'obiettivo è di 
arrivare con il metrò prima 
ancora che arrivino i palazzi 
e gli abitanti. 

Subito dopo si comincerà a 
lavorare per il prolungamen­
to della A da Ottaviano alla 
Circonvallazione Cornelia. 

Ma torniamo a questi ulti­
mi mesi. Ogni giorno i con­
vogli arancione coprono con 
regolarità il lungo tracciato 

compreso tra Ottaviano e Ci­
necittà. Se ci sono state dif­
ficoltà nei primi giorni ora 
tutto si va regolarizzando e 
nel giro di pochissimi mesi 
la linea A potrà rivelare ap­
pieno tutte le sue doti. 

Tanto per cominciare par­
liamo di capacità di traspor­
to: adesso i convogli passano 
alla frequenza di uno ogni 
quattro minuti (meno nelle 
ore di punta), entro uno o 
due mesi al massimo la fre­
quenza potrà scendere a tre 
minuti. Stanno infatti arri­
vando nuove motrici (mag­
giore possibilità di ricambio) 
e il deposito officina di Oste­
ria del Curato (soprattutto 
grazie allo sforzo degli ope­
ratori dell'Acotral che ci la­
vorano) sta gradualmente ri­
cevendo il materiale necessa­
rio per effettuare manuten­
zioni più rapide. 

I biglietti: dal 31 marzo sa­
rà possibile acquistarli in ta­
baccheria in • mazzette da 
cinque. Questo significherà 
tra l'altro che le macchinette 

installata nelle stazioni non 
dovranno più svolgere un su­
perlavoro (anche perchè mol­
ti hanno già acquistato la 
lesserà) e quindi difficilmen­
te potranno andare in tilt. 

Intanto si pensa anche a l a 
linea B. n problema è di far 
scendere la frequenza anche 
su questa metropolitana In 
modo da garantire le coinci­
denze con la A a Termali. 
Per questo è stato rafforzato 
il parco motrici e tutte le 
vetture, una alla volta, ven­
gono revisionate 

A, B... e poi? I progetti 
non mancano, si pensa g»à ad 
altre sotterranee, soprattutto 
tangenziali tra periferia e pe­
riferia (non più una citta 
«monocentricat cioè) e S Ì lo 
cose procederanno cosi quei 
progetti non resteranno sulla 
carta. Ma senza clamori e 
soprattutto tenendo l'occhio 
puntato alla città. Il metrò 
piace a tutti ma è indispen­
sabile che si estenda insieme 
ai nuovi quartieri* pooohri, 
che sia al loro servizio. 
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